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ô& si levpA conto degli scritti 

Si respìngono lettere e pie 

md yi*f esliituiacondi 
manoacritti.' 
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In.Podp|Vi?im:̂ doniiciUph 
annuo L. 6.— 

Fuori delia Città L. 7.rr 
L'ubboMXti.f̂ ftto,è,9l*MigMtp- • 
rio por un anno e pagabile: 

k̂cìvéMSy tre rfe^^^ •' 
IPERiiLE'INSERIZEOm-

In .quarta pagìnft̂ ixolgerai. 
d&Tsig. Mrca Movtari 

"Via B. Bernardino .UA S347; 
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Un Nurriero Cent. Cinque. 

J$i pTjbifòa %tii Bomenìcà e Giovedì alle Ì0 atóv 
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Il f (̂ poio nostro, che p t t f r è (fótàtH 
di moUristìriti bMi ì e che tal fiata 
dimostFÒ^^;p^l;^erttsm<ml^i pMiiottieo 
^W^?àrJp petto, nofl è ì»^i:a. ^i^ijuito 

Ee lìdesso :vuoi xiire ' il' complesr. 
sb de 

Ivantica lloraa diviso .per caste diversa-

buzioni, tf^^bej) dì cavalieri^iriWq^i-i 
li; Pggì ognuno è^^uaj^e iî |̂£|ccia ajla 
legg'By • ognuno. quìffi^èsQ^ 

mezzo pijrò; il. cUtqtdinQjftggiunger^ 

della, gio-ŝ entù non adqgtìiftno l^^mpe-' | patwacOÀeuriuiìtie:dÌ^rritògMi«^.-« 

risposero ai; di^pn(^u,,Mvennqifft;in, 

- -•- ' * trtii/. * I 

tanio auorà si potrà sperare ca 

m 

df^UO, 0. quasi stanQhì ili ritirano frop-
po precocemente/oppure non eses|citat, 

xaì ed ai maélM Jl; noijO: profitta !,neL 
neh. dovrebbero accusai 

Ì Ì ; r lH,| 

r-. trasc 

0 un cpmpuv, 
tutti dobbiamo pdFt^r^fe' tóó^*fa''gii? 

tìf'mréfé'ii 'sóstepp; %,m mica 
Faina, che tanti dicòmrdi 'aràare W-^ 
lô  per jntei*èsse,pfer. cupidigia di oriò-
ri, Dér mmn pèvmàì • sitiihìiìM: 

patria spllentra ormài Fa-
I more 

t'uzione 

gesJf* ;|i\̂ jlcèv;d.4.:!ayQiìO,*?̂ blî orn^̂ ^̂ ^ 
si abb'àSnà*%H'^ìnei}|||f^an;dofSt 
struito, facìiraenle degenera f11 viziò, 

il vizioyèpKdjipg^toiMl^ inora^^ 

bnoiigiciltadmo i clil non co'rtipie ij do-

buori?ij()adre4frsÌamiglia^s^upft^"^m^^^ 

m"^jBé&^mi^ 

bu'omiìgHo. 
Tutti in un lìbero paese deroffo'^ès 

sere istruiti, peixhè-4ntti devono poter 
es^cre^ utili'allii'^^Nazì(jhtett" 
assai difficilmeiale'ptìà migliorale il prò-' 

P'̂ ^^a^SJ^"" ••/.:: •/•;>,̂ G..; ii..':̂  iv.v^-xix'w'^'^ •-•;'•;: i,,i 
. LUgnor«i]n4a!:̂ :;#)tpf : J?!èrte 

taidel^cam]^;^<;om^ liiil^rijmjg che 
réride iiifruÉÉiffe eà itìfécòhdo^ ìffe^ 

strada col lavoro, qùiiMI M # f i . î rti 
giata. 4a. xiasse ricca fffjbra al pOiVerOé 
fonti di --'^'- ' '^ - -- '- ' 
spinto I , __ _ 
rlomera u capitale per grandi mirapre-

17Ì 't Off 

lora ifTpopolo avendoJavoro continuai 
t p j i y e r r à necessaiiam,en(e. anche nio^ 
rale: non si vedranno pm misfatti che 
avvihseono e degradano J a natura > u* 

Imana e il popolo rivenendo morale col 
lavoro, benedirà al ricco che lo. avrà 
sorretto.,,... ,.,, .. .:•.,;•, 

Finiscano*una voltagli arbilru che 
pur troppo sono in oggi all'ordine del 

1̂ 
amore" ̂ iirì l&é̂  % ^ ^ g 

'Uxj.fr-r^.L. rj^ftrfj 
J 
.t 

cto-cau^à; di 
,V" J ' i-i. H*. J L . : ^ ^ S Ì | ^ " f t r i 

ferri ih..^ ••£<•-

'.} 

che pure' talvolta è la più p e r i c o l i 
n a K ^ à a a M H M f e n ^ p liiaés^e^aèril 

lo spotJtt"at'Wssi4JUi^aii'é''e:tóairteiièry«il 
I vertj •'Òryin6»'Sb(liale.«"' ;̂;1 

...,.|f*r '̂ ^ b 

ÌMJ.'^-

^ H . 

Pil̂  •r . ' ' ' m^-

m'-'iii 

M pòtéré^^èStMitò tìcorliMi;^ I-
N#" 

ne gì interessi, detono far cessare i 

reno, ove altWincnli sarebbe'copiosa 1 ,̂ 
messe.. 

Padova nella ituóYtì èra videipPft 
sorgere tante, scuole, .p^rofonder^ì per 
osse lanlp deiiaro/ma remulazionOj la 
assiduità nel'^^equcntarley i l profilto 

'privilegi, le pTépotenze, le ingiustizie, 
wmenlreM'•arbitrio irrita e suscita negl-

anuìii sprezììco che esautora la leg-
gè, esautora il magistrato, Si finisca 

^ dal perseguitare la stampa, cacciando 
carcere gli scrittori indipendenti 

i^ ÒDtf iconaÉó;i desareigprrentìj'^ministrb? 
(fdifa pubblica iistrukiòne, ' colpevole' d̂î  aver̂  

1 rèitM' sph'ìtiiatoelle .scu<̂ ej e d̂i aver vó̂ > 
j luto'Migliorare in condiaìoriè d«̂ i p̂ ofèSsofê  

uvette raÈàegnàre la sìiu dìmissitf̂ 'e)' 
sebbene godesse la fiduèia della grande'tìia'g-' 
gioranza dèliaJG^merajjreplicatamenteéVet-
ttSiiife manifestatagli. ^ ' -

i ^ # - . . . • 

!|JO obì)ligaron(>9 |̂ja^ rinuncia quéi coi» 
lèghij^^miriistero^ che dalia maggioranza 
diìllft̂ Goineralinon t̂ferino mai ottetiùló̂ ^̂ û  

Ir rii 

-e •-• 

1 1 
1 J ^ 3 S 

mn 
sòrV!etìiati dà birri.da mardochei,e tòr-
rft cu tati con nnlie molestie; si acca-
i i p i la giSiei'osirà nè^gìovahi,;^hon si 

I ijbntristi e coniarainijl se||^mcnto di 

ê l̂lcito voto di fiducia. 
- M a 1» pn. "Coif èml #PwHo dei d«e mi-
nislri [liberali dèi Gabinettoj aveva propò̂ * 
sto e sostenuto leggi ì»6éj*o?ì} dunque dove­
va .catlere! 

Invitiamo i buoni elettori della ciUà e 
• ^ 

della provincia a studiare le nffiraviglibsè 

• 4 ^ 

t:^ 
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e logìcheMh89gueri:̂ e a cui ci ìha condotto 
in Ituliii II sistema felicemente dominante. 
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B FIIRE 
lì Bacchiglione non ha biasimato 

la dettìòlizione delle case a S5;jPanicley 
per railargamenlo di quella strada. 

Non è che noi riteusssin&che si 

Padova; noi rii|scJrèmo, a persuadere 
l'opinione pubblica, forse ancora tìtu-
bante,^éH i timorósi tutti elettori e con-

I l *• j I ' ' r - ^ 

s%'ieri,4ella4i^c,essità ed urgenza dei 
richiesti pr^vy^imeriti;^ j 

,'mi.^ 

naie di ^adiÉù ci ha gì 
prec0dutuh taluna domanda: noi siamo 
sicuri che 41 Corri^leii^^neeo v^iirà 

'Z-^ 

dovesse princiijiiare di là neimiglio-
ramenti alla nostra òiltà; tult*altro; m 
a modo nostuo*̂  di vedere ìlmcmitero 
e il hagno'iGj^nie altjre^'ieose/ipno più 
urgenti dell' allargamento le l t fv ià che 
dalla Posta conduce jiì Pr«ùo. Senoncìiè 

;̂ SN^̂ i 

pur rilenéndo^nm urgenti gh accen-
nati bisogni, convinti però anche delli^^ 
necessità del? aUariamento cominciato, 
non abbiamo pronunziato paróla 'di. cri­
tica j.abbiamtf^^rizi^ ^9d||fi r - iniperpc-
che secondo noi chv eomnicia è alla 
metà delropera. 

esso pure propugnare la | | iàu^ d i | ^ -
doya î itìovaj otidò la Giunfeed'il CcMtt-

> V 

^ : 
^^t^ 

sigho,^pella concordia iella Stampa cit­
tadina^ potrannomfacilmenle adottare 
quei rimedi che sono ritenuti indìspen^ 
sabili,-."'-..-^. ^\. ... _mMtù-

Al odrOceliijì caOe come 
lo chiamano moiidlale, c'è^fóle miseria, tale 
indecenza di servizio chevil'altro gkf|no i 

I • ^ 

camerieri dovéti 
le salCi 

l Qiidtìî e accatto •̂ i 

^ 

più 

JE NOTESIB VAEIE 
F ù b b l i c 
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V, i . , ! i 

. ' E "difatto , siamo alla metà ; ma là 
metà- più irtiporlante manca ,ancora.; 
' ' 'Oltre al cimitero, oltre al feaqnò, ora 
cKe i lavori di allàrgàtóento sono prin-

, ciplaii.Hsogna finirli 
Bisogna in Via della Posta demo- j 

i- ' 

B M i r f ^ è l trstto chc,4i^, 'iV^^onle 

di aprir^#i7l)òrtici entrò r Università 
stessa e continuarli fino al Gallo. 

Ivi è il centro principale del paè* 
se ; jy i i passeggeri coi-rono quotidiano 
pericolo di vita : ivi il; movìnr^ento dei 

è tale 

ifcsiao voIentierMa^lP 
guente Circolare: 

J o j o libati tutti eh'Agenti^ è Com­
messi di Cordtóerciò'éhe iòténdono fer pat-' 
té̂  • delia' ' Società;%.# vii ; ^^M^^'i^W. 

"^""**'«^^® *̂ *®''*" oggi 19 cori'J affi ore' 
4' pom; nella Sala dèlia Soèietà '̂Inèoî aff-
glàmento'siÉa in via Schiavin gentilmente 
concessa per '' trattare sUl seguente ordine 
ael giorno; : : • • 

\7^ 

Jper 
^ ^ ] t p p a t 0 , . ^ e di a^ 

prbntare i! servizio per altri avventori! 
Keî vi!laggiî *è; davvero un pò 

lusso! ' . U 
^boìÉlèi #;; 'pOW^i^fe" Giórni' fa dei 

forèstiérij visìtaaM% còse pVincìpali di Pa­
dova, desiderarono ; ^ f r e ^ il^l^Iiqàiarìo 
del Santo. , \r):'' 'r 

Un pretc-fî ate si prestò Con tutta gen- ':' 
tllézzà ad tìprir^j|^i^;igt il rnstrellormrt quando ^ 
essi chiesero di vedere : là : lìngua ed il te-
-soro,del'Santòi «l^^^SltBfe^.^^ss^'tó^'^'i^''* 
essere mspostissimo preòio ;|>aga»ieMfo di 
lU Jj, 3;50 
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fo-
jBscìa-

l^biàrer^rlunqùe è òròpriò vero che ef 
di una bottega))! ji» f̂ " ^ -%• 

; • ' ! ; ; 
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Presentanone dello Statuto, 
I T I • J ^ ri^ . j r ^ 1 "LrFn II 
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omìtatò promotóre* 

nel desiderare che;sî  constatino'sevebmente 

èW)apiteHt diviste 
jij 

' * > ^ i j I 

vVi ^ ^ i ^ T ? ^ ^ Bacchtglipne Ivev^apùtdWdal suoi 
corrispbndéhti èhe OrialméntèU||î è in Eŝ  
si doveva vota|^uò regolftmifeigf#Jierà!e : 
capperi ! fino M; ^ra^le. j t ^ g g ^ ^ i , 
non*,furono contràvyènzioi 

Iti,» 

falòhe 

^x^f t^- i l 

*®ri/delle-i5§Uure,dei^Bgc|Qìlt „ 
da esigere un provvedimeiitò imime-
dialo* ^ 

Tutto,Si unisce 
^ e le au tó tà ^ municipaii 4e l ^ pe-
cSsitàditaU^demolipìnl. Q,gg|iti rai-
lìonv cQstei;anno^ffi Giunta .jtocca a;., 
yertircene, ma noi app?';Qy,eî ,en|o 

Ecco un lavorone!.quale occorre 
un prestito; ebbene^ si faccia. Si fac­
cia, senza; caricare, ,ii bilancia di au-
menti di imposte; si faccia senza tema 
di spiacere lalle, gen^raizìoni: .avvenire 
«he ce rie saranno grate;-:sii, faccia 

;imilero,.,jpdHÌÌ 1 senza pregiudicare 
bagno? .che .devono: essere; .contcmpoT 
raneamebtè eseguiti.: 
-̂  Durante queste, tre^^principali ope^ 

razioni, noi concederemo tregua al Mu-
nicipiQ^per oguii altro progetto, ed. at-
ténderemoi la ;, loro?; e^puzionc prioia: 
di^esporre gUaaltri bi^gni. di Padova.. 

Ma fmô |̂, quando, questo tre opera­
zióni non saranno pi*opostOj delibera­
te, ed eseguito; noi insisteremo finché 
avremo voce, perche si compiano. 

E se il giornalismo cittadino ci ajii-
terù, come lo speriamo/ncir opera di 
mutare uuipp^ Taspetto e di aggiungere 
decoro e comodità a questa vetusta 

carrozze che [corron^^ 
sfrenatamente lungo le pubbliche vie, inìÉ' 

; schiondose î;: dei regolame^^ 
I, dié,"MtinicipàIi. '' " ; ' v̂ .ua....:/~-
i ; & ceHo * che j M ^ a n̂àrtdô  queste 
! guardie ÌÌbWsardftn^riiéSa|^^ trasfbr-' 
^ mate/comei)^ Venezia, E ^ ' f ^ a , a Ma-

noTj m policemen non potranno esercitare:̂  
L quel prestigio che non si ottiene colla scia-
I bòia e colciippéUó DipiMato,, ma soìo col 
i ffii*' rispettare" W ' l è # f * Sv ì̂̂ tìàndòsi M 
Icho'è^bip'aa'foggie/èdarmodi^dei^ 

I (Jutìlcfie giornale lagnarsi della scarsezza! 
^ el pubblico alle rappresentazioni dellàcom-
! pagnia Peracchu Eppure il pubblico eopti-'' 
: niih^V1asclbi^;9Ìtóéir ^iolMl ; . iiè ere. 
: diamo che'abiia gran 'torto. / '̂  '"'''^ 

J/ 

furbo SI e rifiutatola paaftìi#Jr̂ ^̂  e si. 
e rimesso allâ  Préturàj la mancanza del 
regolamentò ha fatto con'ilaiinbré: ahòh'ó-nel* ' 
le èpesé1;itì̂ 'Svegliato ̂  Munièipio fiK . ùjùì̂ ^: 

1 -- 7 
j ^ 

; *" -̂  r 
j ^ » 

^ • * ^ ^ - ^ 

' ^ 
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Dunque il regp^pmentù si stava studlQU-̂  
do dà qnà.Cpmcais$î ne-fr;dQve#;̂ ^^q^ 
pripià essere portato^Jn.̂  Consiglìo,:SÌUnff. 

i . tmi^: 
^.^«••Sft^W"». — Perchè icittadini pò.:. 
tessero ottenére Rautorizzazipne dftl Go-
vei'po dello , pr(]r̂ pcia ĵ eL tjró; a. segno 
provinciale, ci yplle un' inQnita di praticij|j,; 

f ^fi^W^4^^f^h-^^ moltissime e (non̂  
PO^MW negare) anche raigionevoìî  : ^^ 
;^..Ghe doyî nno dire r cìUadinitrtutti 
gir^n^orivenienti, 4 ^ ^ 

^*:^?^^&^*^^^M'^^|U^ «̂̂ <̂̂  succedono 
per parto del bersaglio militare? -

Come r autorità ha provveduto per evi­
tare i pericoli del lii^ a segho provin-
cialCj essa deve provvedere al bersaglio mi-
lUai'è? se no anche per questo dovremo 
conchiudttjbe il nostro Governo è quello 
diìi Qil¥ pesi e due misure. 

ktT' 

SI oCamava la demohzione derGapitelu entro 
l'annòi-r- Qu|^|i,. era - tìn| pròposla, giustis- -
sima pei- religiosi ê  pei im%e\igìQBh per- ; 
che anche agli, ultimi deve • ripugnare che 
gli oggetti del culto in questi^ anm di 
perversi costumi^ come d\rebbe§r Corriere, 
Fenéiìy'o .qualche ifredicatOre, 'sieHÒ d̂etur-̂ -

\ fìon^ogni' sorta'd='immond©zze dà di pati ' 'iìóU ôgni 
chi: vandalo, spregiatore; *Be)r aUruì.-Jedè. 

1. » 

^ > a ^^i. 
r,f ^ * 

' u t M-^n = 1 " A 

¥ ' " ' " " 

|::-:';^1!ratta^tì^i dì ui]i | | : |^ 
: sta, JSotcc/iwliojie, ha creduto, cnlffòsse ap-
provata, ed il povero ingMò si era recato 

t m Este per offrire a monsignore Anton Mat-
[teofe prdpìif^évitùy^^éi-^ 
^ juto, aHìnehè non ìn'̂ UH'ìinnò, inaHin^ uni 
giornOj fosstiro atterrati i sudd|J,|| ioggetti; 
di : scandalo,,; : ^ 

r 

'-• I K F A 

* * 
r ? 

J . H 

-l-ì 

f. 
" ' J 

Mi) BacchiglioHG. aventi rhiio. i suoi 
4 . - ^ conti senza Venturini! Udite! 

Era la sera deU'otto maggio : - r la sa­
la del Consiglio sfarzpsamen||^feàinata,: 
dagli àvan35ì'délÌeGéh(j% di-par 
vano festcggi^pgl compìanlò^'®^?^ 
reva [wa,fia{ìpeU<^loifi(leiit^^^ 
non siedèva Anton MattéM;;ina Venturinir 

* * 

< f i^ 

Sì arriva al famóso articolo Ventura, 
Fedrazzolì; Nazari, tace, perchè e forse al 
fioretto di m^lgio: Prosdocimij i'iogenuoj 
che crede di essère fra liberali,, propone 
che non in un anno, tua,in sei.mesi vi fa-' 
cessinio scomparire 1; capitelli, 

^El,^tìT?•-'it^. T'Irt^P-ìfeCFt 
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La discussione è chin^SfVéfflWlM 
a^rlii&te del Consiglio, pstotesta e dichia­
ra di p;qn ;yolet̂ heppU£^m;flj(e»^^ vo-

^^ 

convivente. 
-L 

Prèse il cappello et Via ! 
senza presidente'fti sciolta! 

seduta, 

^^ -

alla 

1 • i ì l l ' . v — ' i ^ 
s 

^ x 

1? fi5 

'•:• lo •JiacùhiglioM ve^hivo M fatto, per-
che" se fosse^na^càto ;fVa due a n a i ^ tr^ 
créderebbero: J ; lettori si trattasse di uno 
tradizione da iMedio' Evo, di una leggenda, 

meno di uno di quei villaggi per­
duti della Val ;dì Aosta. . 

r, =fl?i!«MF3>rJ3¥"' - ' • « f . . I ^ I X ^ 

l i programma contiene alcuni brahì 
ella nuova òpera,'nei quali,g.gp stile 

imaginoso e fioritOèsi piangono i mali 
el secolo'cheiniiore,% : 

Sotto alla crìtica amara, e 
' "̂  ' r " ^ ^ 

violenta rampogna dèlie frasi, si legge 
rardente desiderio d^lpatriotta di ffio-
vare a diminuire î «QLali deil'um^iiilà. 

In apparenza F opera del Guerrazzi 
è una demolizione; in so^stalla una ri-
costruzione ; : ^ e r c h è t e n ^ a co r r egg ia 
ré.avvéfierìdola deijUoi vizì-'la locl^là. 

Ecco perchè il progrsin^g fu Ube-

\ -• 

| j ^ 

a pérsecutrice ella stésso.™- Dalla spada 
{(delia aiusUzirf rotta in due pezzi lianno 

« m mano al giudice, coli' altro armarono 
ce il braccia dello sbirro. » 

uno ne miserô ^ 

r ^ - ^ 

fòs^v;>^K 

* * 

nton Il -13-di, /maggio presiedeva 

ruonio' etÉi'gitfoV decisivo che abborre^Sl|e 
me/ze niiburèĵ ìliVir<S3flj*rib89pma ebbe il 

nfò'tìla p^opbsta'che vinse: 1 capitéili 
che ci son resteranno, a meno che la Goin-^ 
mi8sion?Wrnato nm U- trovi 'indecènti j | 
rèsta' però Vietato dî  costruirne di nuòvi* 

^i ft/^*'»^ ^Ipiq desiderio |fe||g^c/ti(;/io-^ 
«e fu sventato, EvvivaAazzari, il tauma-
torgo che Ila tagliato il nodo Gordiano! 
%v5yiu)a ;àÌa"Me^te coi rèlatW0àpit^lV!l 

ramente diffuso, è slampató ih molti 
giornali d 'I talj^plc^" perche ;i0i pure 
crediamo far Ijosa ^rM®ÌÌÌ*-léltdre, 
riportando un}vl>ranoi, deltóiiuova ope-
ra letteraria e sociale, che non accen-
tia a fatti ^M^aHa, sìbbehe ài condì-
jsioni di GQ^ mm^rmVu ; 

Forse Guerrazzi nella sDértiJBa di 

i l(«t. Esercito, non difesa dei patri confini, 
« bens\ vivajo g^^ ia tor i^ mgr^ti d̂  o||o 
« e di ferocia per essere sgnnìzagliati con-

^(j.jtroLi cittadini rep^panti^^di 'sery.ii'eui,a: 
« poclii gUiottonì per gli uftìcij; onde Ser­
ie so donò a Temistocle, Magnesia, taro-
te psaro e Miunte, cioè pel pane, pel vino, 

rtóé)el companaitfco, a Mmiid, 1>Î llg orec-
:i4(;^cme,4egli..eserciU oggt rintronaJl urlo 

(( delle madri: Chi muò>V^^i .re, mito 
« è pei ÌHpi^' QxihvMe di polizia, e. sbhri, 

.^ I i 

l 

V 

-r .f^ .?'l -'.-' *.'' L ^ ' 
-^ ' i ^ 

Air, ^ S-

. A proposito di Ofipitelli,̂ i preti di Este 
sohoijiMtóO'ibietrattati ! Uit óoveracèì*^ è 
acctfmofdi iesionéi contro riti' siovanotto; ^ 

g:iovare esagera; certo però le sue pa­
ròle hanno tutlar Utólorità dèirèspe-
rienza, tutto lo splendore dèlia forma -h ^ 

£ [. . - ^ r ^ - i t n > t -H--

- . , 7 ^ , 
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V, E-proprio una citta di piccoli scandali 
quella oenedetta Este.^^,, ^̂ ^̂ 4 
''''•'•''•• i e beghine sOtìtf sfóraatft.diLil/^ 

'vagnaru . \ . . • 
" I;i iuezz(k.ad essi pero^ vi sono ̂  

ceziom e non l̂u. disopra,la nomina dell ab. 
Zannini a .dircttqre'Jm^ scuole. 

Se SI aimèntichera d'esser„ prete non 

^̂  E^^eJtip^brUamo 1(5 I t a m p à t ^ se: 
non foss^altro a titolo di documento, 
onde ancfte fra iidi ^ sappia come 
pensa 0, scriva yiiho del ^^ìù reputati 
nostri pubbiicisti. 

(( Il segno pilliraanifest<ii^llajmml^^^ 
«i ne îsa ^i queste rivoluzioni, èjiii disordi­
ne ne irr'̂ mediabil^, crescente, ; fatale dj. tut^ > 
(( to ciò, che costituisce la ̂ presente società;, 
(c senno, ne forza a riparare valgono; ..i 
« barbaracci noja gtòvanO r bisogOT^hs 
(( caschi. » 

(( e Peniraìne di partìt^J^fadtte le classi 
(j confitte nels|faogo dellaipilierna società di 
(( lombrichi diventeranno aspimlsÒldatijSbirri 
t(f je^ baÌdr^#;M 'Ì*̂ L *fW*%^^ fare causa co- ' 
«̂  mune con le moltitudini deliranti di rab-
«,bia, per vendicare le oifose sofferte dai 

, « Nonostante ,.ì (Jhìiegh|, cred^^anch' io 

tire da cima a fondo la società presente; 
( t e lo. fura col ferro e col fuòco, perchè 
« . altrinae nt i.. non la%potrebbe .ftip. ; Le mol---
((̂ Jitndinjî stono in ìstato dì guerra contro 
U le classi privilegiate: ehi fosse il fon-
(( datore leir Internazionale ighop, chi 
it più dfeògnì altro la promosse in Italia 
« 'iti' il conte Cavour I jLifl-conte Cavour. 

« 

. - " ^ ^ < F ^ ^ 
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dubitiamo d i e sarà utilissimo. ^:'^'rjr. 
^ - 1 

h '' ^ì 
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^ •" <' L •-•: 
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/ 

^•r 

\ riiO <;rpiiiRca-dovrebbe ppnovqrare: altee 

tunque cerchi deuaiM qualclie volta, per c^-
t© 
nato 
Ci? 
pòàe 
ta da lui percepita.^ Jter cm non avrebbe 
rifasciato rftbvuta> •la-^ storia' ièsdiìama. ' di 
una Certa bil 
• O-'' i'\' 2 'Vìi'-

prmia;tolJt(i 
tó nm^^uifanzato ad un fiHittrvéìiàm^ 'di 

Mohtagttàn(V?;«tó ' ' • ' " ' " 

Si ricordi il'Muhfcipio di ' 

(c Forse, forse un dV con te ĉ ncof-dia del 
« ffoverno, co' cittadini preclari per senno 
(( e per virtù, invece di rivoluzioni fortu-
« nose, e piene dì ' vicende lacvimevotir e 
«*di danni, avremmo'potuto ottenere una 
(( trasformazione menoternhileif ©raijUo 
(( siamo più a tempo ;na ruota ferrata ai 

^^ Nemesi bisógna che gii'àHdò''stritoli le 
• u costole a questa'soeietat Jll \f\ -n. 

, che)18r' 

.^y 

mezziff^^i^liirffiad 
nei buoni, e <|/^ciyfl||(||bi^tl^ 

* . .-•, I 

-1 . i 
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m^ 

mm^& ^ 
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. ,;GircoÌa in tjuesti gì(?Wpin Italia^ 
largainchte difTuso, e pubffiTcato anche 
;i^molti giornali di lloma Oi, provin-
Qio, un.jgrogramma di questa,jjuova 
o^^era dellMIlustre autore àciVJskiiio 
ai; Firenze e della Bailagliu di /?e-

- j 

«.si, sp^zsi; C i4g!^ ;inv,oc4< t̂} âl rlor^ientft-
({ tpri,?. efJa sua polvere si disperda ai vm-
(( ti. ,E con Dio, gm tempi, e culti e sa-
« beraoti, e riti, "attrezzi lutti dilu^ercale 
erterminato, ••))' -p-:;--.: ..; -v -^^' o -̂' • 

« Speiimentate tutte le forme del go^ 
(( verno monarchico, fu trovato il inonar-
u ca per necessità d e l p s ^ |Bsìstetìza ostìl^f 
« alla libertà ;, sQ;tm«risiieto,' ÌJestiiVû ''̂ **̂ '̂' 
(calante; se feroce, béstia carnìvora ; in 
u atìim i casi divoratore per dieci mila; 
t( esempio di lusso malsano, inevitabilmen-
(( te corrotto e corruttore, ) 

u Parlamenti, mercati messi su per traf-
(( fi care, sotto colóre di pubblica utilità, la 
« propria coscienza per copioni parlìcoluri: 
c( gogna degli uomini onesUy luoghi dove 
Ci ì prechu'i ingegni stupitiiscong, gli spiri-
C( ti eletti intisicluscQUo, Felice clii esce di 
u là .Minotauro o Centauro, cioè mezzo 
«uomo e mozzo bestia; più spesso ci e-
u scono clumorc, cioè congene di tre ani-
(( nuilij ina tutti bestie. )) 

« MogisU'fttilrltìi'di tutela dei porse-
c( guitati, oggi sateiite di perscciìtòri, e 

(i'̂ àllorch^pcostui, discprv'endo dei rimedj ó^^ 
(c'j>òrtarsi alle classi diseveda^,-^g|ft|ft 
« borrì •affermare, che nòli f ĵévalcVS^ché 
tt altro ajutraè eccetto h Imàsluà. Allo* 
(( ja^ i diseredati grugnirono, e dissero: 
« àfi! non ci volete dar nulla j noi vi le-
^̂^ verefi^gjl^o. t ; go^ej^^'indettano-^ 
ii tiare adihsso a questa sét^a, e fanno 
jc operaJ^;4toy;ij"la sèUa è il ruggito, 
,((. ma il legmi Ha,nella imìsevia del po-
(( polo'j mettete m prigione la fame, se vi 
«U'iesce. Fame, odifc vendétta, sono le tre 
(t faviiie, che m^rfMo | ^ al^roondSf^' 

f̂  'ik Seivplgiaml teSKfe iìia fuiniglia, 
t; 0 Dio! .siamo còstrettr^fe:coprircì con le 

^6 mani la faccia: le nozze,-imbiancatura di 
<Cicolpe'passate, e ̂ polizza t̂ ^̂  sicurtà per 

.^ye infami.? ju|;ure ; sei^zai di scrofole, 
« e.peggio; le meno ree, pari ad. acqui-
^ sto dì bestie bovine alla fiera. 
^^ « Gente che alla macchia si pigliereb-
« berò per briganti, ìri città' si fauno cai 

4(;vaiierij; in i.prìgiouew.i. gallinai; e ̂ ^^ 
« niette.su jl J)ìribissft,. su Ji^ptinforìktè., 

.u con patentv regie facoUàlì a schiantare 
«^legalmente le femìglìe,' i giuocàtori 'di 
« società anonime presso le quali lonziche-

l^clslcdij^c^tì^raio^ e simili sono manna 
« : di Diov ^ili'ebbrezze delle subite for-

' « lune'disertauo^lèuiduàtria %i|QoSa; la fre-
; « nesia dei guadagni spegne Ta virtù * ve.-
«nut i u tedio gir sffiiì, la rettitudine lii 

,^c;Uggtóif»«noi chlam«Éo^^?Jnenzar ti 
«,giiistizia imbecilIità.^Respiriamo lâ -ipO^ 
« crisift nelle parole, negli scrìtti, hellb 
« opere e,j]^le cose tutte cosi grundyet)-
« me mìnime, dai discorsi. delle, corone, 

*̂c{ dai, programmi ministeriali fino al prì" 
U niò biglietto di ambre; se uno donna 
« diceI amo j non sai più se accenni al-
« r affetto, 0 al ferro uncinato con che si 
« acchiappano i pesci. Sapete porcile per-
c( seguitano i gesuiti? per gelosìa di im-

li Gerente responsabile: Todescato Carta 
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ricevono 
gratis, ei per B-O Pucchij rinqneJPacehi||atie.; 

Tiene inoUre;l«. rinomitta^lìotùrtì' Per^ 
siann per ladistruaioi^^Jdeì: Cìmici, il piÙJ 
peifetto ritrovato-pel nmedioistantartèo con 
una sola goccia^--^Iti'IiirèiÙna/alFiacón^^ 

^ _ j ^ 
.»d 

- ^ . ' 

^•F. 

Cet Hotel vìpr:d'éti*e còmp 
èn plèin-Widì avecaràhàe _ „ _ 
Zi/je. (/e /a iVTer. et chi Jdrdin et Blalite de Christophe Colombi'Pl)^ce l^cahaòerde*^^ ' 

Il ij a lùhla a hmej servtcé partimìier pon/brfaWe :sou&tgusleSirappórtSi|^^^^ 

i : 

I assume r incair^di.^ioHopiire Agenti 4i cpBfl̂  

; ^^Igprica puredi pf̂ qcurciMì la v^ii^iia-
f 0 locazione di stabili ytisd^clvile, indùstria-
[ ^ - I \ ^ ^ j/i , I T I I 

le e commerci»!̂  a seconda delle, ricerche. 
Là Tassa d'ìscpioàe ili uffifeii) è'fissati-

a^lì'rientes»lstf. ^ ± ^ I Hi *-*! ? 

F J S^lso^iodoriBroitiici-tf # ; . 

f iO IDROTEMPIGO • • ; > •• i yi^->f: 

^èa elle delie acqùeMicralijìdcl liatlìff^ d^lcf^tìéìiiàlistó'̂  '• 
j 
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^ Iĵ Afl̂ ua.Salso ì̂odo - bromica fuj tBó;*, 
v9ta;s]uip;eÉióitC! a liutte le allre congeue 
Vi m Europa. ^ 

, Vedi Gazzetta di fenezia À Maqqh. 
l i . Mar.enetif e V, 
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Pei'sigg. curanti traitaipento speciale --Pensione, alloggio (al;giornQ)J.AO., 
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- 1 Dott. FÉRDlNÀNlIp :FOŝ AT 1-BARBÔ  îifipMèlaS 
ADerto, aal \l*imaggiO;;, ala 1« ottobre 
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1 ^ ^ ^FWMtorémild mài € 
Questa nuova' pasta, sarulatat 
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Stazione à 6 chilòmetri da Pisa - Ŝ r* 
vizio postale etelegraiìco ^Casino T Ri-
stok'alore e^€tìl^è•-^Le domafide per i 
qtìanlieri al :]^ettore amrnirtistrativo 

^ ^ / ; . , 1 • • : • ! . ; • ; _ • . 

speciale eccellenza al suo (lelicalo sapore, alla squisita-g^ip^g^ Sua; 
pàrlicóiare leggerSSlaf^ nonché pure air uso^di UnateHê ^̂ aftliTO- hiJlritive-e 
piiyie^olLche, hcn. combinale ;fcaJor03 le resò '̂o quél,prègio,, ùnico fin d'ora, 

, per-irenderla verameiUe indispéhstibile ad lOgnìVinŝ fisa Bea assortita.: Come: 
Ifuìsito dolce da lavóia^ essa non ;p(ilrà mai esser abbastantemerìte racco-
mandata. 

^ H ^ ^ -
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^tyvv^* i ìV T .^- - | V - ^ > r ? 3 r r ^ ^ ^ ^ ' > n 
~ I r - T ^ • - • 

j ; I '•-,: - : . . . 

V;Ì-]t^-^à 
fàWfità:;Nàzio|tìfe 

J ; ^ • b,^ 

riHc c » ^ ^ ^ 

Dfil ì^mìtorem Bologna.N, 279 dé/i; 8 olio&Ve 186%j 
) ) . . . . ..è< appartenente a G. M.iiìouino^^iiyà'WffiidstV 6 

MAÎ GHERITA la quale liei» il mezzo fra il J l M p i n è Mìcò ed 11 moanio 
^nd\nch,;e una pasta che si potrebbe ^ir diafana, tanto Oegĝ ^̂  e delicata,, 
sicché $i sfipraiin.boccafe si::.diiegua come un parie 1m0astatb^ ,̂di fauna e 

' * Dal ^ìoviìQÌQ. ì'Esposimone di^^^^ 
j> i, ,,'WRg^azsi si guadagnò pel iciicò successo/ riportato dàirsua 

PASTA MARGHERITA, dai Slioi CohtettHcc. ecc5);: ^ 

presso 6. M.-ROViNAZZl Conretturiere iiî ^Eologna Fia S, 3lmolo iV. 38, 

GpjS l̂ AYORi;. ?N iAllMO E STUGGPi 
Premiato pan, Medaglia f Q?o; Arĵ ento Ice 
- da'NazWuaJi,̂ Mn ?̂Mi,%l»>«^^ 

Galleria "Vittorio Emanuele K, 86 
-di controial Caffè Biffi. 

n^^ 

--i<-

t ,llLT^tpic-
T^^^^fi^ ^ • ^ 

m 

-.•.•l-iìh ^ ^ " * * W ^ ' ^ . ^ 
^ 

.i4,i|uS.|.^ii»Ca#j^ 
Premiato con 8 medoèSief:'- -

È 8pecialit4^^el^>Ì5||Ji|lena: a vapore 

La vendita al dettaglio piSsói prin­
cipali Iic|ùorìsti,,vdròghieÌMj còhfetfieri, e caf­
fettieri; e per l'ingrosso nelle proVìncìePa-
dova Q F/cerjsa presso il sìg. Andrea Mor--
ĉer̂ Wia Paleontì tól4 Padova:^; 

A I : . C A l ^ F l S I L . F - A L C O I ^ E in Piazm QarilaUi . 
Villi d'Asli I. quulHp, a «irò i.40 aliai) 

-I 
Titano e Yiho di 

I . . T i 

Elexir Coca Buton •—Lìqtori dei Monte 

Pàdova -1872, Tip. Crescini. 

POLVERE che guarisce il vino che ha 
qualsiasi difetto od è tórbido. Pacchi'da* 
50 grammi lire d — presso X, Carisi 

PADOVA Via Tvxclna 

'.ifytìLìilRjiOJ. 


